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VILLAGGIO SON

Le abitazioni, volute 
da don Virginio 

Colmegna, accolgono 
famiglie con figli 

disabili.  Riflessione 
sul  “Magistero della 

fragilità” tenuta da 
don Damiano 

Modena, l’ultimo 
segretario 

dell’arcivescovo 
gesuita  

PAOLO  LAMBRUSCHI 

Un villaggio solidale dedicato al 
cardinale Carlo Maria Martini 
e al magistero della fragilità che 

ha contraddistinto gli ultimi anni 
dell’arcivescovo e invocato da papa 
Francesco.  Nell’area di Cascina San 
Carlo, in via Trasimeno, al quartiere 
Adriano, a circa 700 metri dalla  Casa 
della carità, ieri è stato dedicato a Mar-
tini “Abitiamo il futuro” dentro gli spa-
zi di Son, “Speranza oltre noi”. L’intito-
lazione è avvenuta dopo una  riflessio-
ne sulla fragilità di don Damiano Mo-
dena, il sacerdote che ha condiviso gli 
ultimi anni di vita del  cardinale dece-
duto nel 2012. Operativa dallo scorso 
gennaio con la presenza di alcune fa-
miglie con malati psichici e fisici nel ri-
correnza dell’ordinazione sacerdotale 
di don Virginio Colmegna, tecnica-
mente la cascina è il primo progetto 
edilizio di nuova costruzione realizza-
to a  Milano  e ispirato alla legge del 
«Dopo di noi» che consente alle fami-
glie di disabili di provvedere per tem-
po al futuro dei figli perché non resti-
no soli.   
«Le famiglie di Son - spiega lo stesso 
don Colmegna, presidente di Son – so-
no accomunate dalla presenza nel pro-
prio nucleo di  figli  adulti, con disabi-
lità per i quali si era cominciato a por-
si il problema del cosiddetto “Dopo di 
noi”.  Son non è solo l’acronimo di Spe-
ranza oltre noi, ma simbolicamente ri-
chiama anche il termine figlio  in in-
glese. L’idea è stata di avviare un pro-
getto, che abbiamo chiamato “Abitia-
mo il futuro”, che realizzasse un villag-
gio di abitare solidale dove quei figli 
portatori di disabilità potessero inizia-
re a sperimentare una vita autonoma 
pur rimanendo in un contesto fami-
gliare e inseriti in un  sistema di rela-
zioni con il quartiere e il territorio». 
Il cammino è iniziato nel 2017, una vol-
ta individuata Cascina San Carlo come 
luogo dove far nascere il progetto. Do-
po anni di lavoro, tra burocrazia e per-
messi,  bonifica dei terreni, cantiere edi-
lizio, pandemia, lo scorso 24 ottobre il 
centro è stato inaugurato e, dal gennaio 
di quest’anno, ha iniziato a  essere ope-
rativo. A Son sono previsti ulteriori spa-
zi di ospitalità e accoglienza oltre a una 
sala polivalente per  momenti cultura-
li e ricreativi. “Abitiamo il futuro”, infat-
ti, proporrà anche iniziative e occasio-
ni di incontro  con l’obiettivo di costrui-
re relazioni tra le famiglie e il territorio. 
«E a Martini – prosegue don Colmegna 
– abbiamo dedicato “Abitiamo il futu-
ro” nel suo ricordo e nella preghiera». 
L’ex presidente della Casa della Carità, 
che ieri ha festeggiato 54 anni di con-
sacrazione sacerdotale, chiede aiuto 
per ampliare il cammino del villaggio 
solidale dove egli stesso vive.  
«Abbiamo bisogno dell’aiuto della 
Provvidenza e di tanti amici – conclu-
de  don Colmegna –  per essere promo-
tori di pensiero, di cultura di attenzio-
ne verso i più deboli». 
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“Speranza oltre noi” gli spazi 
intitolati al cardinale Martini

Il Villaggio della 
solidarietà di Son 
(Speranza oltre noi) 
voluto da don Virginio 
Colmegna, già 
direttore di Caritas 
Ambrosiana e 
fondatore della “Casa 
della Carità Angelo 
Abriani”. la struttura 
che ospita famiglie 
con figli disabili, è 
stata intitolata alla 
memoria del cardinale 
Carlo Maria Martini

Oltre mezzo secolo insieme ai poveri e con il Van-
gelo in mano che diventano una narrazione col-
lettiva delle periferie urbane ed esistenziali di 

Milano. E dell’impegno sociale, civile ed ecclesiale di più 
generazioni. Si parla della vita di don Virginio Colme-
gna, che ad agosto compirà 78 anni e che ieri ha festeg-
giato i 54 di ordinazione sacerdotale. Andrea Donegà, 
già segretario generale della Fim Cisl lombarda e attual-
mente direttore delle sedi Enaip di Lecco, Monticello 
Brianza e Morbegno, l’ha raccontata con spunti orgi-
nali  dando alle stampe per le edizioni Homeless-book 
il volume Al centro dei margini.  
Non si tratta di una biografia tradizionale e individua-
le, ma la storia collettiva del prete degli ultimi attraver-
so le testimonianze e gli aneddoti di chi - personaggi 
famosi, amici, operatori, volontari - lo ha conosciuto e 
ha condiviso con lui un pezzo di stra-
da. Dalle pagine emerge il cammino 
complesso di don Colmegna, che da 
qualche mese non è più presidente del-
la Casa della Carità. Oggi guida Son – 
Speranza oltre noi, dove sta in una co-
munità con persone con disabilità psi-
co-fisiche e le loro famiglie e dove ha 
deciso di chiudere un cerchio che ha 
iniziato a tratteggiare più di 50 anni fa. 
E nel libro a prendere la parola sono le 
diverse comunità in cui ha operato e 
dove ha sempre condiviso la vita con la gente, soprat-
tutto con i poveri, animando attività nei quartieri, 
smuovendo coscienze e riflessioni sui problemi socia-
li, sempre mosso da una spiritualità della carità matu-
rata negli anni anche con delusioni e le sconfitte rac-
contate da Donegà.  
Don Virginio è sempre stato orgoglioso delle sue origi-
ni, una casa di ringhiera a Saronno e una famiglia umi-
le, figlio di una operaia della Lazzaroni e di un papà con 
una disabilità che gli impediva di lavorare. Ha sempre 
ricordato l’amore e i sacrifici dei suoi genitori, suoi pri-
mi, grandi maestri dai quali ha imparato come anche 
nelle condizioni più modeste vadano ricercati e rispet-
tati il decoro e la dignità che ha sempre cercato di tra-
smettere anche a chi faceva più fatica. Nasce lì la sensi-

bilità per gli ultimi, la capacità di immedesimarsi con 
loro, la sua empatia. Commovente il ricordo del mo-
mento della comunicazione alla famiglia di andare in 
seminario. E da qui prende vita il romanzo collettivo 
dei  primi anni rivoluzionari da prete novello all’orato-
rio della Bovisa, quartiere operaio alle prese con le lot-
te del ‘68. Poi alla fine del decennio successivo l’incon-
tro con il cardinale Martini , suo padre spirituale,  gra-
zie al quale ritrova le radici della sua vocazione e che lo 
manda a occuparsi di disabilità psichica e fisica in una 
Sesto San Giovanni agitata dal terrorismo e tormenta-
ta dalla tossicodipendenza come le periferie di quegli 
anni difficili. A Sesto, dopo il passaggio alla  pastorale 
sociale e del lavoro,  comincia la seconda parte della 
sua esperienza sacerdotale con la comunità dei malati 
psichici, dei quali Martini aveva intuito l’emergenza, e 

la fondazione delle cooperative sociali 
per integrare con il lavoro chi sta ai mar-
gini.  Schema che negli anni 90 porterà 
a livello diocesano da direttore della Ca-
ritas Ambrosiana, dove oltre alle batta-
glie come voce critica per i diritti dei 
nuovi poveri - migranti, rom, senza di-
mora con la creazione anche del men-
sile di strada Scarp de’ tenis -  amplia la 
collaborazione con figure del mondo 
laico e affianca al lavoro di sensibilizza-
zione la creazione delle cooperative del 

Consorzio “Farsi prossimo”.  
Il resto è storia recente  il passaggio nel nuovo secolo co-
me primo presidente alla Casa della Carità voluta dal 
Cardinale Martini, ruolo confermato dai tre successori 
sulla cattedra di Ambrogio, per occuparsi degli ultimi 
tra gli ultimi e fare anche cultura stando in mezzo nel-
le questioni difficili. E ora le ultime miglia a Son, convi-
vendo con il Parkinson, per chiudere il cerchio ancora 
una volta in una comunità, in preghiera, riflessione, ma 
sempre lottando per gli ultimi ispirato dal magistero 
della fragilità di papa Francesco e dell’ultimo Martini. 
Don Virginio è uno degli ultimi testimoni dei valori che 
rendono ancora grande Milano, quelli che non ci fan-
no sentire soli. (P. Lamb.) 
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IL LIBRO 

Don Virginio, per 50 anni 
al “centro dei margini”

Un infermiere a disposizione 
dei parenti in attesa al pronto 
soccorso, per assisterli e ri-

spondere a dubbi e domande, garan-
tendo un dialogo costante sulle con-
dizioni dei loro cari e sul percorso di 
cura che stanno seguendo. È il “ca-
ring nurse”, una nuova figura profes-
sionale attivata dall’ospedale Niguar-
da. Si tratta, spiegano dall’Asst Gran-
de Ospedale Metropolitano nosoco-
mio,  di «un infermiere specialistico 
dedicato esclusivamente all’acco-
glienza e alla comunicazione con i pa-
zienti e i loro familiari». Il servizio, in-
trodotto da alcune settimane, al mo-
mento è operativo 7 giorni su 7, dalle 
7 alle 21. 
Fra chi in sala d’attesa aspetta notizie 
sul parente portato al pronto soccor-
so si moltiplicano domande alle qua-

li si riesce con difficoltà ad avere del-
le risposte tempestive perché medici 
e infermieri sono concentrati a cura-
re i pazienti e sembra non esserci nes-
suno ad ascoltare. Così crescono l’an-
sia, la preoccupazione, la paura. E di-
venta ancora più forte il bisogno di sa-
pere se l’assistito sta bene, se si ripren-
derà presto, se dovrà essere ricovera-
to o magari operato. I minuti e le ore 
trascorse senza informazioni, senten-
dosi impotenti, sembrano ancora più 
lunghi; l’attesa diventa frustrante e in 
casi estremi rischia di diventare mo-
tivo di rabbia, tensione o addirittura 
di violenza contro il personale sanita-
rio. Oltre ai parenti, anche i pazienti 
possono vivere l’ansia dell’attesa, l’ur-
genza di capire cosa sta succedendo 
e come andrà. Manca insomma un fi-
lo diretto, una persona di riferimen-

to, che invece adesso a Niguarda c’è. 
Mentre “in altre strutture ospedalie-
re la comunicazione e l’informazio-
ne ai parenti è affidata spesso a per-
sonale volontario o a personale am-
ministrativo, non sanitario”, Niguar-
da ha deciso di mettere a disposizio-
ne “un infermiere che ben conosce le 
dinamiche del pronto soccorso, i per-
corsi interni e i flussi clinici-assisten-
ziali e che per questo può diventare un 
punto di riferimento competente, af-
fidabile e rassicurante per i familiari 
e i pazienti”.  L’obiettivo è “sviluppare 
una comunicazione adeguata ed ef-
ficace per aiutare le persone (familia-
ri e pazienti) a comprendere meglio 
ciò che accade, a ridurre le preoccu-
pazioni e ad affrontare l’attesa con 
meno ansia e nervosismo”. 
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SANITÀ 
L’ospedale di Niguarda istituisce il “caring nurse”, l’infermiere che accoglie e assiste 
Informerà amici e parenti dei ricoverati in Pronto Soccorso sulle condizioni dei loro cari 

Italo Lupi, architetto, graph-
ic designer e autore di alle-
stimenti museali tra i più 

noti e influenti all'estero, è mor-
to all'età di 89 anni. Lupi ha fir-
mato l'identità visiva di brand 
famosi, realizzando loghi per 
Miu Miu, Fiorucci, Cinelli, BBB 
Bonacina, i Campionati del 
Mondo di sci a Cortina, così co-
me per la Triennale di Milano 
e il Museo Poldi Pezzoli. 
Nato a Cagliari nel 1934, Italo 
Lupi si è laureato in Architettu-
ra al Politecnico di Milano, 
avendo tra i suoi professori Vit-
torio Gregotti. Una delle sue 
prime collaborazioni è stata 
con i fratelli Castiglioni. Con 
Achille in particolare ha lavoro 
alla grafica e l’allestimento di 
padiglioni Rai e Bticino, Pitti 
Immagine, XVII Triennale, 
Museo Correr. Negli anni ‘60, è 
entrato nell'ufficio sviluppo 
della Rinascente lavorando al-
la comunicazione visiva 
dell'azienda insieme a Mario 
Bellini. Quello con Bellini è sta-
to in effetti un sodalizio creati-
vo: con lui ha progettato la VI 
Mostra del Compasso d'Oro 
nel 1960 e in relazione ai suoi 
progetti architettonici ha cura-
to la grafica di grandi mostre e 
musei, da Palazzo Grassi, alla 
palazzina di Stupinigi al Museo 
della Storia di Bologna, oltre di 
nuovo in Trinalle. 
Nel campo editoriale, è stato 
direttore artistico di “Domus” e 
direttore e art director di “Abi-
tare” dal 1992 al 2007. 
Nel 2006, insieme a Migliore e 
Servetto, ha firmato il Look of 
the City di Torino per le Olim-
piadi del 2006 e le celebrazioni 
dei 150 anni dell'Unità d'Italia 
nel 2011, sintetizzate dalla 
grande installazione luminosa 
sulla Mole Antonelliana. Ha la-
vorato anche al progetto del 
Boulevard delle bandiere in oc-
casione di Expo 2015. 
Quasi impossibile riassumere 
i numerosi premi e i riconosci-
menti: dagli anni ‘70 Lupi era 
membro dell’Alliance Graphi-
que Internationale e nel 2002 
era stato insignito a Londra del 
titolo di Honorary Royal Desi-
gner for Industry; era nella Hall 
of Fame di Art Directors Club 
Italia dal 2007. Ha ricevuto nu-
merosi premi tra cui due Com-
passi d’Oro (1998, 2006 e 2014 
Lifetime Achievement Award), 
e la Medaglia dell’Internatio-
nal Design Award di Los Ange-
les 2012. Il Politecnico di Mila-
no gli ha conferito la Laurea 
Honoris Causa in Design della 
Comunicazione. I funerali sa-
ranno questa mattina alle 11 
nella basilica di Sant’Ambrogio. 
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AVEVA 89 ANNI 

Graphic 
design, 
è scomparso 
Italo Lupi

GAIA SERVIZI SRL

AVVISO PER ESTRATTO
BANDO DI GARA

È indetta procedura aperta per l'affidamento
multilotto dei servizi di copertura assicurativa
per la durata di 3 anni da effettuarsi tramite
Piattaforma Sintel di Regione Lombardia – Im-
porto lordo triennale dei singoli lotti oneri in-
clusi: Lotto 1 All risks Property € 37.500,00
(CIG 9869005091), Lotto 2 RCT/O € 78.000,00
(CIG 9869019C1B), Lotto 3 Infortuni
€ 7.500,00 (CIG 9869031604), Lotto 4 RCA –
ARD € 81.000,00 (CIG 9869052758).. Aggiu-
dicazione mediante il criterio dell'offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa. Termine
presentazione offerte: ore 10:00 del
07/07/2023. I documenti di gara sono disponi-
bili sul sito di Gaia Servizi srl www.gaiaser-
vizi.eu nella sezione Società
Trasparente/Bandi di gara e contratti. Per in-
formazioni telefonare al numero 02-38203296.

Il Direttore Generale/RUP
Giuseppe Vassallo

COMUNE DI MILANO - AREA GARE BENI E SERVIZI

Avviso di Gara

Oggetto Appalto 60/2023 CIG 9882730EC7 Accordo quadro con un unico operatore
economico per l'affidamento del servizio per lo svolgimento di accertamenti sanitari
ai fini della verifica dei requisiti psicofisici all'assunzione. Procedura aperta sulla piat-
taforma della Regione Lombardia acquisti telematici Aria/Sintel.
Valore stimato dell’appalto € 279.731,10 IVA esente ai sensi dell’art. 10, n. 18, del
DPR 633/72, oneri sicurezza per interferenza pari a zero. Tipo di procedura aperta,
al minor prezzo. a
Termine ricevimento offerte 17/07/2023 ore 13:00. Seduta di gara apertura plichi
18/07/2023 ore 10:00. La seduta di gara si svolgerà in modalità da remoto e sarà
tracciata in via telematica. La documentazione di gara è pubblicata sul sito internet
https://servizi.comune.milano.it/web/guest/ricerca-bandi-gara e sul sistema di
intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato Sintel, all’indirizzo in-
ternet www.ariaspa.it.
Invio Bando GUUE: 16/06/2023 Il R.U.P. Elena Miglia

Il Direttore di Area: Manuela Franca Loda

(firmato digitalmente).

C.U.C. Area Vasta Brescia – Sede principale
Avviso di gara

È indetta per il 14/7/23 h 9:30 in Brescia la procedura aperta
su Sintel per lavori adeguamento sismico dell'immobile ospi-
tante la scuola secondaria di primo grado “U. Ferrari” in Co-
mune di Castelverde (CR) a favore Unione di Comuni
Lombarda “Terra di Cascine” –PNRR. CIG: 9898334B9C. Ter-
mine ricezione offerte: 14/7/23 h 9:00 Documentazione di-
sponibile su: www.provincia.brescia.it - www.ariaspa.it.
Bando pubblicato sulla G.U.R.I. n. 72 del 26/6/23.

Il Funzionario (dott.ssa M. Danieletti)

UNIONE DEI COMUNI
DELLE ALPI OROBIE BRESCIANE

È indetta procedura aperta per l’affidamento
dei lavori di riqualificazione strutturale ed ener-
getica della piscina comunale di Edolo (BS).
CUP G29J21014530004 - CIG 991994773A.
Categoria prevalente OS6 cl. III. Importo del
corrispettivo a base di gara € 1.032.817,00 di
cui oneri per la sicurezza € 17.313,00. Sopral-
luogo obbligatorio. Ricezione offerte: ore 10.00
del 13/07/2023 tramite la piattaforma e-procu-
rement Sintel.

IL R.U.P. - Geom. Fabio Albertoni

AMIACQUE SRL 
Avviso di procedura aperta per estratto 

Procedura aperta per la “Fornitura di elettro-
pompe monovite in sostituzione a modelli esi-
stenti, già in uso presso gli impianti di 
depurazione gestiti da Amiacque s.r.l. suddivisa 
in due lotti: Lotto 1 – CIG: 9908575EBF; Lotto 2 
– CIG: 990857706A. Termine presentazione 
offerte: ore 11:00 del 21/07/2023. Apertura: ore 
15:00 del 21/07/2023. Pubblicato integralmente 
su: www.gruppocap.it Info c/o l’Ufficio Appalti 
PEC appalti.gruppocap@legalmail.it. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
AMMINISTRATIVO Antonino Di Giuseppe

capacità di immedesimarsi con

Nelle pagine di Donegà 
la storia collettiva del 

prete che ieri ha 
festeggiato 54 anni di 
sacerdozio e ha speso 

la sua vita al fianco dei 
poveri. I ricordi di chi 

lo ha conosciuto

Lombardia 
Sei milioni 
per integrazione 
allievi disabili
È aperto il bando “Dote 
Scuola - componente 
Sostegno Disabili” di 
Regione Lombardia che 
assegna contributi per 6 
milioni di euro alle 
Scuole paritarie prima-
rie, secondarie di primo 
e secondo grado a par-
ziale copertura dei costi 
del personale insegnan-
te impegnato in attività 
didattica di sostegno 
agli alunni con disabili-
tà, nell’anno scolastico 
2022/2023. Il contribu-
to a fondo perduto può  
essere richiesto da 
Scuole paritarie prima-
rie, secondarie di primo 
e di secondo grado, con 
sedi sul territorio regio-
nale, che abbiano tra i 
propri alunni frequen-
tanti studenti residenti 
in Lombardia con disa-
bilita’ certificata. Il ban-
do rimarrà aperto fino 
alle ore 12 del 27 luglio. 
«Confermiamo la gran-
de attenzione di Regio-
ne Lombardia verso il 
mondo della scuola – ha 
sottolineato l’assessore 
regionale all’Istruzione, 
Simona Tironi – in par-
ticolare per assicurare la 
libertà di scelta dell’isti-
tuto in cui si vuole stu-
diare e, soprattutto, per 
garantire alle persone 
con disabilità di fre-
quentare le lezioni e le 
attività scolastiche con-
tando su tutto quello 
che serve». 
Il contributo regionale 
fa parte del più ampio 
pacchetto di misure 
“Dote scuola” che inclu-
de risorse per l’acquisto 
dei libri di testo, di ma-
teriali necessari per la 
didattica e, anche, for-
me di premialità per gli 
studenti più meritevoli. 
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Telefono donna 
Nuovo servizio 

antiviolenza  

L’assessore alle Pari opportunità Elena Lucchini ha rafforzato per 
conto della Regione la collaborazione con Telefono donna, 
finanziando il progetto sperimentale, “La luna nuova”, che vede 
come capofila l’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda. La 
struttura accoglierà le donne vittima di violenza, con o senza figli, in 
regime di Pronto Intervento 24 ore su 24 per 365 l’anno. 


